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La salita delPoggio di Sanremo

Una lunga catena umana per abbracciare simbolicamente il S. Corona e chiedere la riapertura del punto nascite. Ini-
ziativa organizzata ieri dal gruppo Facebook «Giù le mani dal punto nascite» insieme a numerose associazioni. V.P.

S. Corona, una catena umana per difendere il punto nascite

Coronavirus in Liguria: sono oltre 
3.500 (per la precisione 3.507) le 
vittime dall’inizio del contagio. Un 
bilancio sempre più pesante. Il re-
port della Regione ha messo in luce 
altri trecento nuovi casi di contagio 
dei quali 56 nel Savonese. Provin-
cia di Savona nella quale i positivi 
sono scesi a 1.047 (meno trenta ri-
spetto a venerdì), sono diminuiti 

leggermente i ricoverati negli ospe-
dali che sono ora 92 dei quali otto 
in terapia intensiva e le persone sot-
to sorveglianza attiva sono 1.018. 
Sul fronte delle vaccinazioni (ieri a 
Savona sono proseguite quelle de-
gli anziani over 80 al Palacrociere) 
in Liguria a fronte di 114.790 dosi 
consegnate ne sono state sommini-
strate 85.194 pari al 74 per cento. 

Da oggi la Liguria è in fascia aran-
cione perché l’Rt è 1,02 e l’1 è il limi-
te per restare in fascia gialla. Il pre-
sidente Toti ha tentato l’ultima car-
ta (invano) di «un’istanza urgente 
al presidente del Consiglio Mario 
Draghi per chiedere di posticipare 
l’ordinanza di 12 ore per consenti-
re le aperture di bar e ristoranti per 
San Valentino». SERVIZI – P.40

L’EMERGENZA SANITARIA

Coronavirus, in Liguria
oltre 3.500 vittime 
dall’inizio del contagio
Oggi il ritorno in fascia arancione, vano tentativo di Toti per un rinvio
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Da  Albissola  Marina  a  Sanremo  
passando per la via Aurelia. Se non 
è proprio un ritorno al classico trac-
ciato con discesa dal Turchino la ca-
rovana  di  ciclisti  della  «Mila-
no-Sanremo» torna a percorrere a 
la Riviera a cavallo di due provin-
ce. L'organizzazione effettuerà un 
sopralluogo domani o al massimo 
martedì. I tempi per definire il per-
corso  della  classicissima  in  pro-
gramma il 20 marzo stringono, ma 
è quasi certo che la corsa non passe-
rà più, come l'anno scorso, dal Col-
le di Nava. I corridori arriveranno 
dal basso Piemonte passando da 
Sassello. Una discesa verso Albisso-
la e poi una pedalata lungo la costa 
fino alla Città dei fiori. Sorridono i 
sindaci della Riviera che non vedo-
no l'ora di veder sfrecciare tra i tan-
ti campioni anche Vincenzo Nibali. 
Afferma il sindaco di Albenga Ric-
cardo Tomatis: «La Milano-Sanre-
mo è un evento che diamo troppo 
per scontato e quando l'anno scor-
so l'abbiamo persa ne abbiamo ca-
pito il vero valore. Il ritorno d'im-
magine che ha il nostro territorio 
con il passaggio di questa gara, vi-
sta in tutto il mondo, è davvero im-
portante». E ad Alassio è arrivata la 
squadra dell’Androni Giocattoli Si-
dermec. Si allenerà fino al 24 feb-
braio in vista del debutto stagiona-
le al Trofeo Laigueglia, quindi alle 
Strade Bianche, Tirreno-Adriatico 
e Milano-Sanremo. G. B. —
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Nuovo percorso

Milano-Sanremo
sopralluogo Rcs
sulla 334 di Sassello
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ALASSIO Titolare del ristorante Marina “prigioniero” con la sua famiglia
La figlia si sveglia ogni giorno alle 3,30 per seguire le lezioni in Dad

Federico, bloccato in Brasile
assieme ad altri 1.500 italiani

LA STORIA

GIÒ BARBERA
ALASSIO

A
lmeno 1.500 italiani 
sono bloccati da qua-
si un mese in Brasile 
e non hanno nessu-

na previsione di quando ver-
ranno «liberati». Sono rimasti 

«prigionieri» a causa della va-
riante brasiliana che impedi-
sce loro di far ritorno in Italia 
anche Federico Tabbò, sua mo-
glie e la figlia che ora sono ad 
Aracaju, la città capitale dello 
Stato del Sergipe.

Lui,  titolare  del  ristorante  
Marina in via Brennero insie-
me alla moglie e allo zio, rac-
conta dall'altra parte del mon-

do, un'odissea senza fine. «So-
no partito con mia figlia e mia 
moglie che è brasiliana , appro-
fittando della chiusura dei lo-
cali per le feste di Natale, per 
andare a trovare mia suocera 
e risolvere problemi di eredità 
di mia moglie. Io, essendo il 
marito, per la legge brasiliana, 
devo firmare alcuni documen-
ti. Tutto sembrava andare li-

scio e invece il 16 gennaio è 
successo qualcosa che non po-
tevamo immaginare: con l'or-
dinanza del Ministero della Sa-
lute ci hanno impedito di parti-
re per l'Italia. Tutti i voli da e 
per il Paese sudamericano so-
no sospesi». Che cosa succede-

rà ora? «Come gli altri italiani 
dobbiamo  aspettare  lunedì  
prossimo e capire se proroghe-
ranno l'ordinanza o se potrem-
mo tornare a casa - spiega il ri-
storatore - Ma i problemi ci so-
no e sono parecchi: mia figlia 
che frequenta la prima liceo al 

Don Bosco per fortuna riesce a 
seguire  le  lezioni  via  Dad  e  
quindi non risulta assente. Si 
alza alle 3,30 di notte per non 
perdere la scuola. Ringrazia-
mo l'istituto per la sensibilità e 
l'aiuto che hanno dato a mia fi-
glia Caterina che era preoccu-
pata di perdere l'anno scolasti-
co - aggiunge Federico Tabbò - 
Ma è questa incertezza di non 
sapere quando possiamo tor-
nare ad essere frustante». La 
decisione di sospendere i voli 
era stata presa per esaminare 
in maniera più approfondita le 
caratteristiche della “variante 
brasiliana” del virus e per pro-
grammare i periodi di quaran-
tena.  «Per  noi  italiani  tutto  
questo è snervante - avverte il 
ristoratore di Alassio - e sta cau-
sando serissimi problemi». —
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Federico Tabbò è in Brasile con moglie e figlia

Altri 300 over 80 vaccinati ie-
ri, con l’obiettivo di raggiunge-
re 600 somministrazioni di Pfi-
zer Biontech al giorno nel cor-
so della campagna di vaccina-
zione anticovid che ieri è stata 
fatta al nuovo Terminal crocie-
re, dopo la prima giornata del 
«Silver Vaccination day» al Pa-
latrincee. La struttura è stata 
messa a disposizione dell’Asl, 
a titolo gratuito, da Costa Cro-
ciere che ha in gestione il Ter-
minal crociere. Costa si farà ca-

rico delle utenze mentre l’Asl 
coprirà le spese vive, pulizia, 
disinfezione e servizi odi vigi-
lanza (l’accordo  è  promosso  
da Regione con il Comune, Au-
torità di Sistema Portuale, la 
Capitaneria di  Porto, l’Agen-
zia delle Dogane, la Polizia di 
Frontiera e Sanità Marittima). 

Il secondo terminal del Pala-
crociere  continuerà  a  essere  
utilizzato anche per le fasi suc-
cessive della campagna vacci-
nale, che coinvolgerà progres-

sivamente altre fasce della po-
polazione,  diventando  uno  
dei punti fissi di somministra-
zione attivati dall’Asl 2 Savone-
se, mentre per gli anziani che 
non  possono  uscire  di  casa  
l’0Asl sta lavorando per orga-
nizzare la vaccinazione a do-
micilio. Grazie anche agli am-
pi spazi esterni, si prevede che 
il punto vaccinale del Palacro-
ciere possa accogliere sino a 
600 persone al giorno, contri-
buendo alla rapida distribuzio-
ne del vaccino nel territorio sa-
vonese. «Ringrazio l’Autorità 
di Sistema Portuale, la Capita-
neria di Porto di Savona, Costa 
Crociere e gli altri enti coinvol-
ti per la collaborazione e la sen-
sibilità  dimostrata  verso  la  
campagna di  vaccinazione –  
ha spiegato il direttore dell’Asl 

Marco Damonte Prioli - L’aver 
messo a disposizione il termi-
nal crociere in tempi strettissi-
mi dimostra come la sinergia 
tra enti pubblici e Costa abbia 
portato a dare una risposta di 
qualità, per la somministrazio-
ne ai nostri cittadini del vacci-
no anti covid, attraverso l’indi-
viduazione di un sito ottimale. 
Abbiamo iniziato questa fase 
cruciale che deve portarci a su-
perare l’attuale criticità socia-
le e sanitaria indotta dalla pan-
demia,  e  il  poter  contare su 
una sede logistica quale quella 
del terminal ci  consentirà di 
vaccinare tanti nostri cittadini 
in piena sicurezza. Ringrazio 
infine tutti gli operatori di Asl 
2,  che  stanno  lavorando  in-
stancabilmente».E.R. —
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Ieri mattina è entrato in funzione anche il secondo hub per le vaccinazioni a Savona: quello del Palacrociere

savona: si punta a 600 persone al g iorno

Ieri al Terminal crociere
vaccinati altri 300 over 80

Indice Rt sopra 1, la Liguria resta arancione
inutile l’istanza di Toti al ministro Speranza
L’opposizione se la prende con il governatore: doveva adottare misure restrittive per la povincia di Imperia

ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

Sono 300 i nuovi contagiati in 
Liguria,  il  7,29% dei  4.111 
tamponi molecolari effettua-
ti, il 4,72% se si considerano 
anche i 2.244 test antigenici 
rapidi, mentre la media nazio-
nale è 4,65. Le persone effetti-
vamente  testate  sono  solo  
2.479.  I  morti  superano  i  
3.500, sono 3.507, ma i deces-
si rallentano, 8 tra il 10 e il 13 
febbraio negli ospedali di Ge-
nova e Sarzana, malati tra i 
72 e i 95 anni. Nessuna vitti-
ma nelle altre Asl. I positivi so-
no 5.812, 3 in meno, di cui 
1.060  nell’Imperiese,  1.047  
nel Savonese, 2.607 nel Geno-
vese, 806 nello Spezzino, 123 
di fuori regione, 169 con resi-
denza in verifica. I nuovi casi 
sono 76 in Asl 1, che il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti definisce «la sorveglia-
ta speciale che su Ventimiglia 
e Sanremo ha visto crescere i 
casi per la vicinanza con la 
Francia, 56 in Asl 2, 94 in Asl 
3, 21 in Asl 4, 53 in Asl 5. I gua-
riti sono 295, i pazienti in iso-
lamento  domiciliare  4213,  
70 in meno, gli ospedalizzati 
scendono a 640, 13 in meno, 
con riduzione anche delle te-
rapie intensive, 56, 1 in me-
no, nonostante 2 nuovi ingres-
si. I ricoverati sono 114 in Asl 
1, 4 in meno, di cui 4 in intensi-
va, 92 in Asl 2, 2 in meno, di 
cui 8 in intensiva, 146 al San 
Martino, 2 in più, di cui 22 in 
intensiva, 44 al Galliera, 4 in 
meno, di cui 1 in intensiva, 3 
al Gaslini, con un bimbo in in-
tensiva, 75 al Villa Scassi, 1 in 
più, di cui 6 in intensiva, 49 in 
Asl 4, 1 in meno di cui 10 in in-
tensiva, 117 in Asl 5, 6 in me-
no, di cui 4 in intensiva. Le per-
sone in quarantena sono 561, 
267 in più, di cui 2.283 in Asl 
1, il numero più alto, 1018 in 
Asl 2, 1406 in Asl 3, 321 in Asl 
4, 591 in Asl 5.

Prosegue  la  campagna  d  
vaccinazione. Gli immunizza-
ti  con  doppia  dose  sono  

38.407,  ancora  lontani  dai  
60.120 totali: somministrate 
85.194  dosi,  il  74%  delle  
114.790 ricevute. 

«Da  oggi  siamo  in  fascia  
arancione perché l’Rt è 1,02 e 
l’1 è il limite per restare in fa-
scia gialla secondo le norme 
in vigore» ha sottolineato To-
ti. E’ la media regionale, trasci-
nata dalla situazione in Asl 1, 
rispetto a un Rt inferiore a 1 
nelle altre province. La richie-
sta al ministro Speranza di un 
provvedimento  diversificato  
si è scontrata con una norma-
tiva che comunque fino ad og-
gi non ha impedito alle singo-
le regioni o ai sindaci di au-
mentare le restrizioni nelle zo-
ne a rischio, come è stato fatto 
alla Spezia per arginare un pe-
ricoloso focolaio, o a Genova 
arrivando anche al coprifuo-
co, quando il contagio dilaga-
va dal centro storico. Oppure 
allo slittamento del rientro a 
scuola degli studenti delle su-
periori  (affrontando  anche  
un ricorso al Tar. Nei giorni 
scorsi il presidente Toti aveva 
dichiarato di voler attendere 
le decisioni governative: se la 
Liguria come sembrava fosse 
rientrata in zona arancione, 
ulteriori restrizioni sarebbero 
state inutili. Ieri, comunque, 
il presidente della Regione ha 
scritto «un’istanza urgente al 
presidente del Consiglio Ma-
rio Draghi per chiedere di po-
sticipare l’ordinanza di 12 ore 
per consentire le aperture di 
bar e ristoranti per San Valen-
tino».  «Ho  pensato  di  fare  
una mia ordinanza - ha detto 
ancora Toti - ma questo com-
porterebbe una serie di pro-
blemi legali». L’opposizione 
in Regione obietta: «Da ini-
zio settimana avevamo chie-
sto attenzione verso la cre-
scita dei casi nell’imperiese. 
Perché Toti non è intervenu-
to tempestivamente con or-
dinanze mirate che avrebbe-
ro  potuto  evitare  la  zona  
arancione in Liguria?».—
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